
 

 

 La truppa si alzò alla spicciolata dal 

tavolo, dopo una manche di gin tonic con 

abbondanti surlevée. L’ora era tarda e la via 

del ritorno sbarrata da un impertinente 

cancello chiuso e lucchettato. Il sergente 

Klair si guardò intorno con cura: sarebbe 

stato proprio sconveniente che qualcuno 

dei ragazzotti cui leggeva la vita tutto il 

giorno, tirando orecchie e elargendo scap-

pellotti, lo cogliesse in flagranza di reato, 

per di più a quell’ora. Nessuno in vista, e il 

baldo Klair con agile balzo si issò sul mu-

retto accingendosi a scavalcare la staccio-

nata di metallo. “Con ben altri muri ho a-

vuto a che fare, pensò, quando ero bambi-

netto a Berlino”. Ma proprio all’ultimo la 

fede beffardamente impedì al suo anulare 

sinistro una facile cessione di presa della 

staccionata, e trovatosi down con il dito in 

taglio e scarto il nostro povero eroe fu co-

stretto a sventolare l’alert per chiamare il 

118. Al pronto soccorso fu messo in coda 

come codice giallo, nonostante continuasse 

a brontolare che, essendo in zona, un codi-

ce rosso sarebbe stato più appropriato. Tre 

punti, bilanciati, in una mano sfigata: come 

gli interventi che fa di solito. Ma il suo 

karma ieri sera si è ribellato. 



 Soluzione A 
 Vinto di mano l’attacco a quadri, il giocante incassa A e K di picche, poi piccola pic-
che tagliata con Q da Ovest, che rinvia quadri per la miglior difesa. Dopo aver incassato A 
e K di cuori e tre prese di quadri, si perviene alla seguente situazione di gioco.  
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 Soluzione B 
 Vinto di mano l’attacco a quadri, il giocante incassa ancora quattro prese di quadri e 
gioca A di fiori e fiori, su cui scarta una picche, cedendo la presa agli avversari. Sul rinvio a 
cuori o a picche di uno dei difensori, Sud taglia una fiori del morto trasferendo il controllo 
del seme al giocatore in Est. Il finale di gioco è il seguente: 

Giocando l’8 di quadri, Ovest scarta fiori 
(scartando cuori affrancherebbe il 9 del 
morto) ed il morto scarta cuori. Est è com-
presso e non può evitare di affrancare il 3 di 
picche del giocante o il 9 di fiori del morto. 
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Giocando l’A di cuori, Sud comprime Est, che è co-
stretto ad affrancare il 9 di fiori o il 5 di picche. 



Nata a Roma il 16/08/92 vive a Roma. Figlia di bridgista. Inizia a giocare a 12 
anni nel 2005, “cresciuta” dal giovane Giuseppe Delle Cave.  
Esordisce in nazionale nel 2007 nel campionato Europeo girls di Jesolo. 
Ha giocato in coppia con Giorgia Botta e Margherita Costa; sua partner fissa dal 
2010 è Flavia Lanzuisi. 
Nel 2011 sfiora il bronzo nel campionato Europeo a squadre girls di Albena, in 
Bulgaria, ottenendo ugualmente l’importante traguardo della qualificazione ai 
campionati mondiali a squadre girls del 2012 in Cina.  
Pregio della partner: serena, umile e riconoscente 
Difetto della partner: a volte è un po’ troppo insicura  

Nata a Roma il 30/11/91 vive a Roma, dove studia Medicina. Proviene dal pro-
getto BAS del Liceo Scientifico Levi di Roma (Precettore Daniela Cervone).  
Successivamente viene seguita da Emanuela Capriata che la allena e la fa esordi-
re in nazionale, insieme a Eleonora Iacopini, ai Campionati Europei di Brasov 
del 2009. 
Dal 2010 gioca con Margherita Chavarria con la quale giocherà anche a Shangai.  
Miglior piazzamento internazionale: 4° posto del campionato Europeo di Albe-
na 2011 
Pregio della partner: consapevole 
Difetto della partner: è timida e volte insicura dei propri mezzi 

Nata il 26/12/89 a Roma. Figlia di bridgisti. Ha conseguito la laurea di 1° livello 
in Economia. Allieva di Francesco Natale, esordisce nel 2005 ai campionati Eu-
ropei di Riccione. Sempre presente in Nazionale, ha giocato con diverse partner 
anche nei campionati riservati ai Cadetti. Dal 2012 gioca con la new entry   Mi-
chela Salvato.  
Miglior piazzamento internazionale: 4° posto del campionato Europeo di Albe-
na 2011 
Pregio della partner: diligente 
Difetto della partner: “Il fidanzato” 



Michela Salvato nata a Roma il 21/05/90. Figlia di bridgisti. Studia Ingegneria 
Civile. Inizia a giocare a Bridge nel 2010 seguendo il corso di Mario Guarino 
presso la Scuola Bridge Eur. Ha ottenuto diversi riconoscimenti nei campionati 
allievi, nel Campus interscolastico  e nella categoria Esordienti dei campionati 
Under 26. Dopo la parentesi del campionato a coppie in Danimarca di luglio 
2012, esordirà nel  campionato mondiale a squadre girls, in coppia con Giorgia 
Botta.  
Pregio della partner: grintosa 
Difetto della partner: irascibile 

Margherita Costa nata a Tortona (AL) il 06/07/90. Vive in provincia di Ales-
sandria. Figlia di bridgista, deve molto, della sua formazione, a Marina Causa. 
Esordisce nel 2009 nella serie cadetti del Campionato Europeo di Brasov insie-
me a Valerio Bellini.  
Dal 2010 è entrata a far parte della nazionale girls giocando con Margherita 
Chavarria, Giorgia Botta e dal 2012 con Federica Buttò. 
Miglior piazzamento internazionale: 4° posto del campionato Europeo di Albe-
na 2011 
Pregio della partner: seria e determinata  
Difetto della partner: a volte troppo rigida 

Federica Buttò è la più ‘grande’ del gruppo essendo nata il 08/10/89. Vive a 
Catania dove studia Giurisprudenza. Figlia di genitori bridgisti, si affaccia nel 
nostro mondo grazie al progetto BAS del Liceo Scientifico G. Galilei di Catania 
(precettore Mariolina Scardaci). Sua prima esperienza internazionale è stata il 
campionato Europeo a coppie girls di Opatija del 2010, in coppia con Flavia 
Lanzuisi. Dal 2012 gioca con Margherita Costa. 
Pregio della partner: ci mette il cuore  
Difetto della partner: emotiva 

I moduli d’iscrizione per i campionati devono essere consegnati in segreta-

ria rispettando le seguenti scadenze


